
ROMA INCHIESTA 

Il congresso dei «romani» Gli iscritti sono 29.787 
In aumento le donne 

Tanti gli operai, titoli di studio medio alti, pochi giovani 
Sono 1.024 i «nuovi» che hanno chiesto la tessera 

Pei allo specchio 
Comunisti quotidiani: quanti sono, cosa fanno 

MW La nave va. Serena, soddisfatta, critica, 
polemica? Lo dirà il congresso anche se 
dalle postazioni di base il -nuovo corso» ha 
già ottenuto un convinto placet. Ma, mentre 
va, chi trasporta' Chi era rimasto a bordo e 
quanti hanno deciso di tornare dopo qual­
che anno di nuotata solitaria? Chi sono 
quelli che hanno raggiunto il bastimento 
osando, per la prima volta, unirsi agli altri? 

Il Pei romano è al 68% maschio: 20,410 
iscritti uomini fanno ancora la parte del 
leone anche se, non solo simbolicamente e 
culturalmente, sono contaminati e accer­
chiati da 9.217 donne, il 31% degli iscritti. 
L'emorragia di militanti e tessere non e an­
cora fantasma del passato, ma l'87 non è 
stata una cattiva annata: sfiorato di un pelo 
il 100% del tesseramento, il Pei romano si 

Sezioni, altro look 
Addio vecchie zone 

Cambiano 
le organizzazioni 
di quartiere 
e si aggiungono 
centri «tematici» 
e circoli culturali 

I V L'appuntamento è ancora iN'sefclpn*."So­
no 156 le sedi territoriali del Petroniano'e 39 
quelle aziendali. Ma non tutti ali iscritti e I molti 
simpatizzanti varcano le storiche sbglie, La cri­
si c e e I comunisti hanno messo mano alla ri­
forma. 

Il modello è ancora piramidale. Ma la vec­
chia struttura scricchiola e i comunisti romani 
hanno deciso di rinnovare la federazione, sep­
pellire le zone e cambiare il look alle sezioni. 
Con l'obiettivo.dichiarato di-essere organizza­
zione di massa e di opinione, luogo di «vita po­
polare» e di esercizio del diritti degli iscritti. 
Che succederà alle 195 sezioni romane, «errilo-
ria.ll 9 aziendali? La prima cortezza dei Pei è 
che la sezione di quartiere non può pia regge­
re l'urta metropolitano, Una rete capillare, che 
nschia però di diventare una galassia frantu­
mata e marginale, Par questo II primo obiettivo 
sarà quello della •fusione» tra sezioni. Luoghi 
più grandi In grado di mettere in contatto ric­
chezze umane, saranno diretti da forti gruppi 
dirigenti e si candideranno ad unlruoto da pro­
tagonista nelle scelte cittadine, W «nuove» se­
zioni dovranno anche cambiare lock, diventare 
più accoglienti, ospitare centri di solidarietà e 
servizi, circoli culturali e sportivi e organizzarsi 
in cellule di strada per non perdere gli antichi 
rapporti capillari. Per chi deciderà di spendete 
la propria militanza solo su alcuni temi, saran­
no a disposizione I centri di iniziativa politica 
culturale, quelli che già la Fgcì sperimentò, an­
che con successo, nella propria rifondazione 
(ederatlva Aperti anche ai non iscritti, in città 
esistono già la casa per l'energia», quella delta 
scienza, Il centro per i beni culturali. Altri ne 
nasceranno sull'Informazione e le comunica­
zioni di massa, sulla giustizia, sull'università. E 
le donne hanno già messo in cantiere un cen­
tro sul diritto femminile e uno sull'informazio­
ne, Anche le sezioni aziendali saranno rinno­
vate: saranno sostituite da coordinamenti di 
categoria e di settore e tenute insieme dal 
coordinamento cittadino delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Le zone, l'anello intermedio della 
piramide, saranno cancellate. 

La vecchia segreteria di federazione sarà ri­
pensata e organizzata per progetti e anche 
l'apparalo onnlconprensivo dei dipartimenti 
sarà sostituito dalle commissioni per progetti 
che renderanno conto, penodicamente, al co­
mitato federale, Le commissioni saranno for­
male dal responsabile politico, dagli eletti im­
pegnati sul tema e da esperti defseltore. Le 
commissioni potranno essere permenenti o a 
termine, »scioìte< magari quando l'obiettivo è 
raggiunto. Un occhio particolare sarà dedicato 
al potenziamento degli «uffici» Maggion stru­
menti tecnici per mettere a punto un elicente 
ufficio stampa e un moderno centro statistiche 
In grado di accumulare e interpretare monta­
gne di dati I funzionari testano, e il Pei roma­
no per loro ha in programma corsi di forma­
zione ed aggiornamento permanente 

Aria di rinnovamento anche nel tradizionale 
settore della propaganda I comunisti romani 
sanno che c'è un problema di unificazione e 
ringiovanimento dei linguaggio politico e han­
no deciso di intraprenderela strada dell'infor­
mazione poetica Oltre alle feste dell'Unità. 
punteranno su «Roma Pei», periodico della fe­
derazione spedilo a tutti gli iscritti e sulla neo­
nata «Roma Italia Radio», l'emittente che tra­
smette dal luglio scorso sul 97 megahertz. 

conquistato un buon 94,8% degli iscritti. Tra 
«ostinati» e «persi», all'appuntamento non 
hanno risposto in 4000. Ai 27.178 confer­
mati (91%) e ai 1.436 (4,85%) recuperati, 
si sono aggiunti 1.024 nuovi iscritti (3,46%), 
la metà donne. 

Qual è l'età dei 29mila? Il grosso si rag­
gnippa in due fasce precise: il 26% (7.410) 
viaggia ormai tra i 40 e i 49 anni, il 22% 
(6220) è la generazione intomo ai 30 e i 
39 anni. Età forti, alle quali si affiancano i 
5.650 ultracinquantenni (19%), i 4.451 ulta-
sessantenni (15%) e i 1.873 iscritti tra i 70 e 
i 79 anni. Ma i giovani? Ci sono. Rappresen­
tati, ancora, da esigue percentuali: il 2,18% 
ha tra 118 e i 24 anni, il 4,8% tra i 25 e i 29. 
Tra gli iscritti, il 30% ha la licenza elementa­
re (8.151), il 29% il diploma medio-ìnferio-

Più maschi che femmine. Intorno ai 40 
anni. Titolo di studio medio alto. Pro­
fessione? Prevalentemente operai. Poi 
pensionati, impiegati, casalinghe. L'e­
sercito dei 29.787 iscritti al Pei romano 
è pronto per il congresso cittadino. Ha 
chiuso l'anno vecchio sfiorando il 94,8 
rispetto al tesseramento dell'87, ha 

conquistato 9.217 donne, ha strappato 
1.024 nuovi iscritti. I giovani sono anco­
ra un drappello esiguo (il 2% i diciot­
tenni e quasi il 5% nella generazione tra 
i 25 e 29 anni), le donne invece conti-
niano ad aumentare. Tra loro tante 
operaie e insegnanti, accanto a dirigen­
ti e libere professioniste. 

re (7.765), il 26% un titolo medio-superiore 
(7.103) e il 12% ha la laurea in tasca 
(3 275). All'intreccio di età, culture, lin­
guaggi che si agitano nella cittadella comu­
nista, si aggiunge il bagaglio professionale, 
e perché no, salariale, dei suoi iscritti. Che 
lavori svolgono i comunisti della capitale? 
Gli operai sono ancora tanti II 21,4%, 6.051 

iscritti, indossa ancora la tuta blu che in 
troppi speravano fosse scomparsa per sem­
pre. E a questa cifra vanno aggiuntio i dati 
delle professioni operaie specializzate, 
1.443 (5,11) e dei capi operai 123 
(0,44%). Il 17,96% sono invece pensionati 
(5.074) e il 14% impiegati. I quadri sono 

solo 785 (2,78%), i dirigenti 253 (0,90), gli 
imprenditori sono 77 (0,27%), i commer­
cianti 712 (2,54%), i commessi 97 (0,37), 
gli insegnanti 981 (3,47%), i medici 235 
(0,83), i paramedici 212 (0,75%), i liberi 
professionisti 720 (2,55), gli studenti 551 
(1,95%) e le casalinghe 2.599 (9,20). 

Ma le iscritte al Pei sono solo casalinghe? 
I dati coniugati al maschile, confondono. 
Se le cifre si spaccano in due, i volti delle 
donne emergono ben più complessi, Ac­
canto alle 2.589 casalinghe (29,72%) ci so­
no 1.722 impiegate (19,77), 160 quadri 
(1,84%), 1.362 pensionate (15,64%), 579 
operaie (6,65%), 539 insegnati (6,19%), 
198 libere professioniste (2,27%), 71 medi­
ci (0,82), 95 paramedici (1,09), 224 stu­
dentesse (2,57), 198 commercianti 

Bettini «Un partito per la metropoli» 
Operai. MMfcMutt, unplegati, una genera-
afone dibatti telonio al 40 anni, «Pel ra-
• a i o è cambiato? Dove affoada leaiie ra-
diri? 

Le nostre radici stanno e devono stare nel 
popolo e nelle forze migliori della cultura. 
Certo ogflt il concetto di popolo e di intellet­
tuali è mutato, sono concetti più complessi. 
con sfumature, stratificazioni, diversità che in 
passato non esistevano Penso al mondo rie* 
co dell'intellettualità, dove accanto a chi la­
vora nel campo della cultura e dell'informa­
zione c'è chi svolge la sua attività nella ricer­
ca, nella scienza, nella formazione. Un'intel­
lettualità diffusa insomma, presente anche nel 
nostro partito. Popolo e intellettuali sono due 
categorie storiche per noi, che restano validis­
sime. 

Le dfre cofftmuuto un feeling molto forte 
tra le donne e U Pd, ma dicono anche che la 
frattura con I giovani non si è rimarginata. 

È vero, i giovani sono ancora pochi E non è 
un limile organizzativo, ma un dato tutto poli­
tico. Pesa ancora la crisi verticale degli anni 
passati, come hanno dimostrato i risultati elet­
torali. L'ingresso delle donne invece indica 
una vera e propria riscossa politica ed ideale 

Quanto è cambiato il Pei romano ne­
gli ultimi anni e chi rappresenta alle 
soglie de) "000? le sue radici sono 
ancora quelle tradizionali o hanno 
subito radicali cambiamenti? E qual è 
il bilancio dei congressi appena ter­
minati? Che vento tira sulle assise ro­
mane che stanno per aprirsi? Come 

del soggetto femminile. Anche se mi sembra 
che il partito non abbia ancora ben misurato 
le conseguenze politiche della grande sfida 
che le donne hanno lanciato con il pensiero 
della differenza sessuale. Un vero «terremoto», 
che mi auguro avvenga al più presto. 

La differenza sessuate, un pensiero forte 
che scardina non pochi ponti fermi dell'eia-
borazlone comunista. E ancora 11 pacUtano, 
l'ecologismo, la non violenza. Linguaggi ra­
dicalmente nuovi, spesso estranei alle vec­
chie categorie comuniste. Nel Pel riescono a 
contaminarsi, intrecciarsi, fonderai? O l'In-
comunicabilità fa la parte del leone? 

lo credo che il partito, in generate, sia ancora 

hanno accolto, i militanti, il «nuovo 
corso» e la riforma organizzativa pro­
posta dalla federazione romana? So­
no proprio tutti d'accordo o c'è clima 
di divisionp1 A colloquio con Goffre­
do Bettìni, segretario del Pei romano, 
a due giorni dalla sua relazione intro­
duttiva al congresso romano. 

a compartimenti stagni, C'è poca informazio­
ne, poco scambio reciproco dì idee, iniziative 
Tante isole, Ecco perché abbiamo messo ma­
no alla nforma della nostra organizzazione. 

Non è una «venitdatura», una mera nzkma-
llzzarJone Ingegneristica? 

No, è un'operazione più profonda. Abbiamo 
voluto sostituire ad una struttura gerarchica 
verticale, assolutamente inadeguata a reggere 
l'impatto della complessità della metropoli, 
delle sue contraddizioni e ricchezze, con una 
struttura policentrica, orizzontale, capace di 
valorizzare al massimo le singole energie Una 
nuova struttura organizzativa dove ciascuno 
conti di più, dove sia possibile che i diversi lin­

guaggi trovino potere, comunicazione e sin­
tesi. 

11 congresso romano ormai è atte porte. 
Come d arrivano le 195 fedoni? Qual « U 
dima e «naie bilancio pool glft trarre da 
questo primo rotud di dhwwsionl e vota* 
rioni? 

Intanto voglio dire che la partecipazione ai 
congressi è stata alta, molto più che nel pas­
sato C'è stato un interesse forte, tanti si sono 
naffacciati alla politica, sono tornati con una 

grande voglia di impegnarsi di nuovo, E poi 
posso dire che c'è un clima unitario, sereno. 

Un congresso all'Insegna deU'nnanlnilamo? 
No, assolutamente no Nulla di quello che po­
trebbe essere etichettato come grigio e piatto 
consenso. C'è un'unità di fondo con il docu­
mento congressuale e una voglia di approfon­
dire, arricchire. Ci sono emendamenti, mozio­
ni, ordini del giorno Insomma un'unità ricca, 
vivace, disponibile all'ascolto e al confronto 
Un'unità non solo, ripeto, sui documenti na­
zionali, ma anche sulle proposte romane di ri­
forma organizzativa E sul ruolo di opposizio­
ne che abbiamo svolto a Roma in questi anni. 

DRR 

LIBRERIA RINASCITA 
Editori Laterza 

Giovedì 9 marzo alle ore 18 nei locali della 
Libreria sarà presentato al pubblico e alla 
stampa il volume di Giuseppe Fiori 

"Vita di Enrico Berlinguer" 
Alla riflessione sull'opera e l'eredità di Enrico 
Berlinguer, condotta da Antonio Ghirelli, Di­
rettore dell'«Avanti», parteciperanno, oltre 
all'Autore, Con. G. La Malfa, Con. M. Marti-
nazzoli e Con. A. Natta. 

ROMA • Via delle Botteghe Oscure, 1/2/3 
Tel 06/6797460-6797637 

L'Associazione culturale *Romeo Colisi-
tì», ha indetto con 11 patrocinio dei Ministeri 
della Pubblica Istruzione, dell'Ambiente, del 
Turismo e spettacolo, del Comune di Roma, 
degli Assessorati alla cultura della Regione 
Latto, della Provincia e del Comune di Ro­
ma, la settima edizione del premio di poesia 
romanesca sul tema «Roma, la sua campa­
gna, i suol monumenti, le sue piazze, le sue 
tradizioni». 

Gli elaborati dovranno pervenire entro 
il 31 marzo ca. presso il Centro culturale 
Remo Croce (Corso Vittorio Emanuele, 
156-158 - Roma), dove potrà essere presa 
visione del regolamento. La premiazione av­
verrà il 17 aprile alle ore 18 presso la Sala 
della Protomoteca del Campidoglio. 

(2.27K). 
E la nuova leva, i 1.024 arrivati «1 Rei 

nell'88, è in sintonia con i tratti dominanti 
dell'identikit dei comunisti romani o ha , 
portato novità? Più della meta sono donne, 
il 38% ha un titolo di studio medio superio­
re e il 10% la laurea. Ha prevalentemente 
intomo ai 30 anni (29%) e dichiara di esse­
re operaio (24%). Gli impiegati sono il 13%, ' 
gli studenti il 9%, come i pensionati, i qua­
dri sono l'I,85% e I liberi professionisti il 
2,22%. Le radici sembrano essere le Mene, : 
Completamente collegate con quelle delle 
generazioni approdate al Pei negli anni 80 
(24% degli iscritti), o in quelli 70 (19%) o 
60 (7,55)? In sintonia con gli storici mlll- , 
tanti degli anni tra il '21 e il '45 (9%) e 
quelli tra i l '46eir53 (11%)? ' 

Novecento delegati 
Una valangadi mozioni 

Dalle sezioni 
ok al nuovo corso 
A S. Saba e Labaro ' 
vince Cossutta 
Stravotate 
le proposte Fgd 

tm II 25% Iia preso la parola e ha votato. 4608~q 

comunisu hanno nempito le sezioni per disco* ; 
tere del «nuovo corso», del contro documento 
di Cossutta e delle proposte ramane di riforma 
della struttura organizzativa. In platea e al mi­
crofono, sono state tante anche le donne: il 
19% delle scritte alle 114 sezioni che hanno ( 
chiuso j loro congressi, più dì 1100, Qua('4 fia­
to l'esito delle maratone congressuali che. per 
interi week end hanno tenuto impegnati mili­
tanti, dirìgenti ed «esterni»7 I documenti dei 
nuovo corso hanno ottenuto grande consenso. 
Lo dimostrano i dati nfenti ad SO cornetti f (A J 
finiti- su 2477 votanti, 2254 ha dato «proprio 
«si» all'eleborazione dèi 18 congresso. 95 han­
no dichiarato il proprio dissenso ed hanno i 
espresso il loro voto contrario, 128 si torto 
astenuti. .Solo in due sezioni il documento del 
comitato centrale è stato respinto, a Flaminio e 
a San Saba In 25 sezioni è stato presentato il 
documento alternativo di Cossutta. Ma' è stato 
approvato solo a San Saba e a Labaro. Sul 738 
votanti delle 25 sezioni dove era in discussione < 
il con'-x) documento, i favorevoli sono Stati 
108, i contrari 524 e gli astenuti 106. La sezione 
Flaminia ha invece bocciato entrambi i docu­
menti (alla votazione erano presenti 26votan-
ti). La valanga di emendamenti presentata al­
l'ultimo congresso, stavolta ha lasciato II posto 
a mozioni e ordini del giorno. Airòxhlmenti,, 
raccomandazioni, chiarimenti, proposte' le se- ' 
ziom hanno invaso gli uffici della federazione < 
con i loro documenti. Grande successo hanno, 
nscosso le proposte della federazione giovani- : 
le comunista: stravotata la riduzione del servi- -
zio di leva a sei mesi, il salano minimo garantì* \ 
lo e il valore della società multietnica. Motti or- -
dini del giorno ribadiscono l'urgenza deU'ap- ' 
provazione rapida della legge anti stupro da 10 

s altri w 
i punta- n anni in discussione al parlamento e a 

no a sottolineare la necessita di un'efficace lot­
ta alla droga, contro i grandi trafficanti I grandi ' 
orizzonti intemazionali hanno fatto capolino in ** 
molte sezioni, insieme a quelli ambientalisti, CI 
sono state sezioni che hanno espresso solidari- "' 
tà ai popoli oppressi, agli mdios dell'Amate»- *' 
ma e altre che hanno voluto far sapere a Sai- " 
man Ruscdie, l'autore dei «Versetti Satanici» 
condannato a morte da Khomemì, che stanno ^ 
dalla sua parte. Le donne invece, oltre mozioni * 
di dura condanna contro la crociata antiaborti- ̂  
sta e di sollecitazione per l'approvazione della 
legge antistupro, hanno presentato documenti 
sulla differenza sessuale. E, accanto ai temi gè- " 
nerali, non potevano mancare documenti spe­
cifici sulle singole realtà lemtonali, vere e prò- -, 
prie carte d'intenti per risolvere i problemi dei ' 
singoli quartieri Per raccontare le discussioni 
animate a spesso arricchite da interventi ester- ' 
ni, a sostenere i propri documenti e ordini del ? 
giorno, 900 delegati andranno al congresso; il ' 
25% donne ' 
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